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Particolari della resa «di Manilla. 

LONDRA 16 (B). La ,Reuter* ha da 
Hong-Kong in data odierna: Il penerale 
Augustin comunicò ad un amico che il 18 
corr. l'ammiraglio Dewey.intimò la resa 
di Mavilla entro un'ora, Sico$me gli spa. 
gnuoli risposero con un rifiuto, Dewey 
bombardò la città, Jas quale quindi tosto; 
iasò bandiera bianca. Sl generale Augnstin 
si recò immediatamente a bordo della nave 
da guerra germanica , Regina Augusta Vit- 
toria“, la quale salpò prontamente ancor 
prima che fosse sospeso il bombardamento. 

WASHINGTON 16 (B), Secondo un 
telegramma pervenuto al ministero di stato 
da parte del console americano a Hong- 
Kong, Mauilla si sarebbe resa a discré- 
zione. 

MADRID 16 (B). Il governo ebbe la 
notizia della capitolazione di Manilla per 
mezzo d'un telegramma del console spa- 
gnuolo, a Hong-Kong. 

BERLINO 16 (B). L' agenzia, Wolff 
ha da Hong-Kong in data di ieri: Il ca- 
pitano generale Augustin vente destituito 
i 5 to ‘ed il comando supremo fu as- 
sunto dal generale Jaundenes (?). L'avviso 
americano Monterey" è giunto dinanzi a 
Mavilla. Gli americani avvertirono che.il 
9 agosto sarebbe incominciato il bombar- 
damento di Manilla dalla parte di terra e 
ili mare, Il 13 corr. seguì la resa di Ma- 
nilla agli americani, vi quali ‘issarono. la 
bandiera degli Stati Uniti. Gli ufficiali 
spaguuoli furono lasciati liberi, L'ammini 
strazione resta in mano degli spagnuoli ; 
anche la giustizia sarà amministrata, dagli 
spagnuoli. Gl'insorti si trovano fuori della 
città, 


Un proclama di Blanco, - Blanco si dimette. 
AVANA 16 (B). Il governatore. gené- 
rale di Caba, ‘maresciallo Blanco. pubblicò 
un proolama agli abitanti dell'isola, in cui 
dice ch'egli riguarda come compiuta la sua 
missione e che ha rassegnato le. sue di- 
unissioni, avendo la Spagna ‘accettata ‘la 
pace. Boggiunge di non aver potuto, pro- 
nunciarsi a favore della. conclusione della 
pace, giacchè poco tempo fa egli. aveva 
raccomandato di proseguire la guerra, 


Per le trattative di' pace. 
WASHINGTON 16 (B). ‘Il segretario 
di stato Day ed il. senatore, David, di 
Minnesota. sono stati: pominati commissari 
degli Stati Uniti per "lo trattative di pace, 


La riconoscenza spagnuola. 
PARIGI 16 (B). La regina reggente di 
Bpagua ha fatto esprimere i suoi ringra- 
ziiménti al governo francese, per i buoni 
iffici da questo prestati a favore della sti- 
pulazione della pace. L' ambasciatore spa- 
uolo a Parigi, Castillo, venne incaricato 
State al mibiatro francese degli 
anteri, Delcassd, che la regina reggente gli 
ha conferito il grancordone dell'ordine di 
Carlo III 
Biasimi al governo spagnuolo. 
MADRID 16 (B). Il ,Tiempo* pubblica 
un articolo che si erede scritto da Silvela 
a nel: quale si biasima la politica seguita 
dal governo e si afferma doversi temere 
lo scoppio di gravi è pericolosi) disordini 
all'interno, qualora il governo non muti 


sistema, 


La vertenza Halo.colombiana. - 
} talegrammi..di Candiani. ROMA 
16!(N), Eccovi i telegrammi’ ufficiali in- 
viati dall'ammiraglio Candiani al governo : 

Cartagena ‘13 ritardato. La risposta de- 
fivitiva del governo colombiano all’ ulti- 
matum italiano, è. qui attesa entro, oggi. 
L' ammiraglio Candiani sta prendendo le 
disposizioni per l’ eventuala azione. Qui 
regna viva agitazione. il 

Cortagena 14; ritardato. E giunta al- 
l'ammiraglio Candiani la definitiva risposta 
dol governo colombiano. Il governo della 
Colombia accetta integralmente i tre punti 
dell ultimatum, che Caudiani aveva man- 
tenuto anche: dopo che il governo. colom- 
biano ebbe dichiarato di accettare il lodo 
di Cleveland e di aver depositato per gua- 
rontigia, sessantamila sterline ‘a disposi- 
zione del ministro degli Stati Uniti, a 
POT I tre punti dell ultimatum. avcet- 
tati dal governo colombiano sono: 

1° Riconoscimento formale e assoluto 
del-lodo di Cleveland; 

2.° Impegno di far cessare entro otto 
mesi ogni molestia dei creditori della ditta 
Cerruti, in conformità all' articolo quinto 
del lodo; 

3.° Consegna immediata al governo ita- 
liano di ventimila sterline, da servire, sia 
come, pegno per l'integrale esecnzione del 
lodo, sin come guarentigia per il governo 
italiano contro ogni effetto diretto ovvero 
indiretto della ritardata esecuzione dellodo. 

La vertenza venne così definita con pie- 
na soddisfazione del governo italiano. 

ROMA 16 (N). La soluzione della qui- 
stione con la Colombia produsse buona 
impressione, Si ritardò la definizione al- 
l'ultimo momento, perchè. la Colombia, 
jure aderendo a riconoscere il lodo di 
Bleveland, pretendeva. di depositare la 
somma di garanzia nelle manî di un ban- 
shiore tedesco oppure agli Stati Uniti. Fu 
soltanto quando Candiani minnccîà ‘di dar 
corso alle istruzioni ricevute, ordinando 
nile navi di preparare ‘lo sbarco, che il 
governo colombiano cedette, depositando 
ventimila sterline. Ora la divisione navale 
italiana si dividerà: l',Etna* si recherà 
nei porti dell'America settentrionale, e duo 
altre navi visiteranno î porti della Plata. 

T1 governo telegrafò a Candiani, ralle- 
grandosi per il modo col quale condusse 
la vertenza. 

ROMA 16 (N). Oggi si doveva discu- 
tere dinanzi alla prima sezione della no- 
stra Corte d'Appello la causa promossa da 
una quindicina di ditte straniere, creditrici 
dal Cerruti, per conferma dei loro seque= 
stri conservatori. L’avyocato Checcucci, 
patrocinatore del Cerruti, chiese il rinvio 
per riguardo alle convenienze diplomatiche, 
tanto più che la causa non riveste carat- 
tere d'urgenza. I creditori si opposero, 
ma la Corte accordò il rinvio al 17 no- 
vembre. 

Conferenze di uomini politici. 
VIENNA 16 (N). Il ministro del co? 
mercio, dott. Baernreither, si è recato oggi 
ad Aussee per visitare l’ex-presidente del- 
la Camera dei deputati, barone Chlume- 
oky. Durante le due feste l'ex-presidente 
deî ministri, barone Gautach, il quale si 
trova a Vislau, ha ricevuto parecchi rag- 
guardevoli membri del partito del grande 
possesso tedesco liberale, Si orede che tut- 
ta queste conferenze stieno in relazione 
con la situazione politica interna. 

Un convegno di Guglielmo ll e 
dello czar. BERLINO 16 (N). Da Pie- 
troburgo si comunica che nei primi giorni 
del prossimo settembre l' imperatore Gu- 
glielmo Il s'iucontrerà con lo czar Ni- 
cold II nei possedimenti russi del cancel- 
liere dell'impero, principe Hohenlohe. Gu- 
gliolmo LI vi si recherà per prender parte 
alle caccie e in quell'occasione si troverà 
colà anche la coppia imperiale russa, pri- 
ma di recarsi in Crimea, 

N ,Daily Telegraph norivo che l' in- 
contro avverrà distro desiderio. dell'impe- 
ratore Guglielmo 1I, il quale vorrebbe 
dissipare le diffidenze che potrabbe destare 


nello czar il viaggio della coppia impe- 
riale germanica in Palestina. 

Unrifiuto. delle Potenze europee 
alla Porta. PRANCOFORTE 16 (N). 
La Frankfurter Zeitung“ ha-da Costan- 
tinopoli: Le potenze europee, ad: eccezione 
della Germania e dell’ Austria-Ungheria, 
hanno comunicato oggi la risposta alla do- 
manda della Porta di poter rimpiazzare 
nell'isola di Creta con truppe fresche quei 
soldati che hanno già terminato il loro ser- 
vizio attivo. Le potenze deplorano di non 
poter corrispondere al desiderio della Porta, 
essendo impossibile cambiare, le. istruzioni 
date agli ammiragli., La risposta delle po- 
tenze è stata comunicata alla Porta oggi a 
voce per mezzo degli ambasciatori. 

Giovani turchi graziati. COSTAN- 
TINOPOLI 16: (B) Settantadue militari 
relegati a Tripoli per nver partecipato alle 
agitazioni dei giovani tarchi, sono stati 
graziati e reintegrati. nelle rispettive, ca- 
riche, I graziati sono già in vinggio per 
ritornare si rispettivi corpi di truppa. 

I moti operai ad Amsterdam. 
AMSTERDAM 16 (N). 1 moti operai 
vanno assumendo carattere sempre più 
minaccioso. Oggi avvennero dimostrazioni 
talmente violente che la truppa dovette 
intervenire, facen'lo uso dell'arma bianca. 
Le società operaie harno decisò di conti- 
muare lo sciopero. 

La Scupcina aggiornata, - Re 
Alessandro in viaggio. BELGRADO 
16 (B). La Skupcina venne aggiornata fino 
al 24 di ovenibire: Re Alessandro parte 
oggi a mezzogiorno per [Carlsbnd per la 
via di Vienna. L’ex-re Milan resta a Nisch. 
Tutti.i ministri ritornano oggi a Belgrado. 

Le dimissioni di Tarditi, respin- 
te. ROMA: 16 (N). Il presidente del Con- 
sîglio Pelloux diresse un lungo telegramma 
al generale Tarditi, dicendo che omini del 
suo valore sono necessari al paese, nè si 
possono menomare per i risultati ‘di una 
‘elezione, Ne respinge: quindi le dimissioni 
da sottosegretario, senza comunicarle si 
colleghî. Dopo questo telegramma si ri- 
tiene che i generale | Tarditi ritirerà le 
dimissioni. 

ROMA 16 (N). Il generale Tarditi ha 
ritirato le dimissioni. 

Re Umberto sulle Alpi, TORINO 
16 (N). Il re è partito staniane per Cere- 
sole Renle. 


Il vescovo Bonomelli sospeso. - 
Albertario cardinale TORINO 16 
(N). Il. corrispondente milanese , della 
Stampa conferma, senza tema di smen- 
tita, Ja notizia da lui data tempo fa, della 
punizione del vescovo Bonomelli. Assicura 
che subito dopo la condanna di don AL 
bertario,, mons. Bonomelli fu sospeso a di- 
winîa. Poi il vescovo fu condannato ad 
otto giorni di esercizi. Durante la sospen- 
sione nor terminata, l'amministrazione ec- 
clesiustica e la cura della diocesi fu afti- 
data al vescovo di. Padova, .che si è re- 
cuto più volte a Cremona per disimpe- 
gnare le funzioni. 

0 stesso corriépondente raccoglie Ja 
voce, ch'egli stesso crede però infondata, 
che don Albertario sarà nominato cardi- 
nale. (Com'è noto mons: Bonomelli, piissi- 
mo' vescovo di Cremona, e ‘alieno da ogni 
lotta, politica, stimmiatizzò pubblicamente 
l’azione poco evangelica di dun Albertario, 
il prete temporalista aizzatore contro le 
istituzioni italiane, che fu condannato dal 
Tribunale militare di Milano a tre anni e 
mezzo di reclusione. - N. d. R.) 

Pe varo. dell’ Incrociatore 
«Puglia. ROMA 16 (N). Passerà tra 

în armamento il yacht reale Savoia", 
per imbarcare il duca di Genova, che si 
recherà a ‘Taranto, per assistere al varo 
dell'inerociatore , Puglia*. 

Il commercio austro-ungarico 
coll’ estero nel 1897. VIENNA 16 
(B). Il prospetto atatis definitivo del 
commercio del territorio doganale a.-u. 
coll’estero. nel corso dell'annata 1897 


prescata le seguenti cifre: l'importazione 
a di 949 milioni di quintali, ovvero 755.3 
milioni di fiorini, in confronto di 88.8 mi- 
lioni di quintali e 705.8 milioni di fiorini 
corrispondenti all'importazione effettuatasi 
nell'aunata precedente. 

L' esportazione fu ‘di 1536 milioni di 
quintali rappresentanti un valore di fio- 
rini 766.2 milioni, în confronto di un'e- 
sportazione di 145.1 milioni di quintali, 
per un valore di 774 milioni di fiorini, 
ottenutosi nell’ annata antecedente. 

L’importazione di metalli nobili e di 
monete raggiunse la cifra di 99.9 milioni 
di fiorini, in confronto di 68.8 milioni nel- 
l'anno precedente; l'esportazione fu di 
51.7 milioni in confronto di 42.5 milioni 
nell'anno 18967 

Passaggio d’ una nave russa 
per i Dardanelli. COSTANTINO- 
POLI 16 (B) La nave Pietroburgo“ 
della flotta volontaria passò ieri per i Dar- 
danelli, diretta a Vladivostok, con a bor- 
do un migliaio fra reclute ed emigranti. 
Un diplomatico giapponese scom- 
parso. PARIGI 16 (N), Il ,Journal* 
ifferma che non si è più avuta notizia del 
cancelliere della legazione giapponese a 
Parigi, partito îerlaltro col treno per 
l’ Hîxre: Non sarebbe escluso che il can- 
celliere sì trovi fia le vittime del disastro 
ferroviario di Lisieux. 

Scoperta di miniere d’oro nel 
Brasile. TORINO 16 (N). E' giunta 
oggi da Londra la notizîa che nello Stato 
brasiliano di Minas Geraea furono scoperti 
immensi giacimenti auriferi, grandemente 
superiori a quelli di Maska, nella situa- 
zione, chiamata: Canapets, in mezzo alle 
ferrovie centrali del Brasile. JI filone è 
largo ‘centoventicingue piedi ed ha ]° e- 
slensione di cinque miglia. Al saggio del- 
l'analisi fattasi del minerale, îl rendimento 
sarebbe di diciotto once per tonnellata. Si 
stanuo formando in Inghilterra e in Ame- 
rica potenti Società per l' esploatazione 
delle nuove miniere. 

I processi di Milano, MILANO 
16 (N), Il Tribunale militare di Milano 
tenne oggi l’ultima udienza, esaurendo pa- 
recchi piccoli processi. 

Ancora del disastro dei Giovi. 
GENOVA 16 (N). Il deputato socialista 
Ottorino Nofri si recò a Pontedecimo a 
raccogliere dati, intendendo di. muovere 
un'interrogazione sul disastro nella galleria 
dei Giovi 
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Lacava ha ordinato che non si ripristini 
il servizio nella galleria deî Giovi, ove av- 
venne il disastro, se non dopa ottenuta 
l'assoluta garanzia che la Società adempirà 
agli obblighi prescritti dalle leggi © dai 
regolamenti, e darà la certezza di avere 
adoitato tutte le misure di prudenza. 

Una bomba non esplosa. SIRA- 
CUSA 16 (N). La bomba rinvenuta a Len- 
tinî non esplosa, fu esaminata a Messina. 
Si constatò' che si tralta d'una miscela! di 
zolfo, polvere pirica © clorato di potassio 
Si assicura che l'esplosione avrebbe potuto 
arrecare. gravi danni. 

Morte d’un archeologo. ROMA 
16 (N) E' morto l’arclieologo. Enrico 
Steyenson, a 45 anni. Occupaya un posto 
eminente fra gli archeologi. 

Arcivescovo moribondo. VIEN- 
NA 16 (B). L'arciveseovo dott. Angerer 
versa in fin di vita; avendone egli stesso 
espresso il desiderio, oggi gli furono am- 
ministrati i sacramenti 

Guardiano ferroviario suicida. 
VIENNA 16 (N); In un carrozzone della 
ferrovia urbana si è ucciso ‘oggi con un 
colpo; d’arma da fuoco un guardiano agli 
scambi, contro il quale era stata -ibcammi- 
nata la procedura disciplinare, essendo 
compromesso nello scontro ferroviario di 
domenica presso Huitteldorf. L' infelice fu 
spinto al suicidio dal timore di yenir.li- 
‘cenziato. 

Un condannato innocente. — 
Strane. riluttanze alla revisione 
del processo. ZURIGO 16 (N). Quat- 
tro anni fa un giovane, di nome Bollider, 
era ‘stato condannato dalla Uorte d’ assise 
all'ergastolo in'vila per assussinio pet. lî- 
bine commesso sul proprio bambino. L'ac- 
cusato aveva sempre protestato la propria 
inpocenz.a, Un italiano che era coaceusato 
@ contro il quale s' erano. raccolti gravis- 
simi indizi era; stato prosciolto. dall'accusa. 
@ rimesso in libertà. Più tardi si seoperse 
che quest'italiano, il quale era intanto fag- 
gito, era il vero ed unico colpevole. Gli 
amici del condannato innocente s' interes- 
sarono della questione. Però la domanda 
di revisione. del. processo fu respinta în 
tutte le istanze. Gli amici dell' accusato 
non si diedero per vinti e per questa 
specie di aflare Dreyfus si manifestò hen 
presto nella popolazione contra il governo 
cantonale e contro l'autorità giudiziaria un 
vivo fermento. che andò sempre più cre- 
scendo. 

La questione fu discussa oggi dinanzi 
al'consiglio cantonale, dove il governo 
subì nna sconfitta, Il consiglio cantonale 
ha deciso all'unanimità d'impartire |'urdine 
al tribunale di' rivedere il ‘processo contro 
il Bollider. 

Grande incendio. NISCHNI-NOV- 
GOROD 16 (B). leri alle 9 di mattina in 
un grande molino a vapore scoppiò un in- 
cendio che rapidamente prese vaste pri- 
porzioni, estendendosi a_ parecchi depositi 
di legnami e ail altri edifici vicini. 

Rimasero distrutte, oltre al molino ed ai 
magazzini di legname, parecchie fabbriche 
nonchè 80 case del sobborgo Kalaysy. Ri- 
portarono lesioni quattro operai ed tn 
pompiere. Il danno ascende a circa mezzo 
milione dî fiorini. 

Aggressione in un freno. NA- 
POLI 16 (N). Il piulice di questo Tri 
bunale, Vincenzo Farese, viaggiava in una 
vettura forroviaria assieme ad an giovane 
sconosciuto. Giunti sotto un tunnel, il giò- 
vane aggredì il giudice tentando di strap: 
pargli di tasca il portafoglio. Si impegnò 
una lotta yivissima. L'aggredito » gridava 
per chiamar gente. Allora il giovano tirò 
fuori un pugnale. Il Farese consegnò, for- 
zato, il portafoglio. Ma alla vicina stazio- 
ne l'aggressore e un suo complice furono 
arrestati. 

Disgrazia ad una festa. PALER- 
MO 16 (N). Nella vicina Serradifalco, in 
ricorrenza della festa del patrono, in pre- 
senza della popalazione si incendiavano 
ieri i fuochi artificiali. Essendo scoppiato 
un mortaio di ferro, le scheggie ferirono 
varie persone, due delle quali mortalmente. 
Avvenne una scena indescrivibile. Nel 
fuggi fuggi donne e bambini rimasero fe- 
riti e calpestati. I funchi e la musica fu- 
rono snepesi immantinente. 

Nubifragio in Valtellina. SON- 
DRIN 16 (N). Un nubifragio, seatenatosi 
fra Tirano e Mazzo di Valtellina, inter- 
ruppe iv due punti il passaggio della stra- 
da nazionale dello Stelvio. Le comunica- 
zioni furono ristabilite. 

Estrazioni. VIENNA 1i6 (N). Oggi 
ebbe luogo l'estrazione delle obbligazioni 
del Credito fondiario (, Baden Gredit*) al 
3 p e. emissione 1880: 

Serie 1410 N. 60 vince fiorini 45.000 
3772 244 hi 2000) 
1105, 99 1000 
4471. , 8 1000 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Elargizioni alla .Lega Na- 
zionale“, Ci sono pervenute a favore 
del gruppo locale della Lega Nasionale: 

Dalle signorine Paola o Bianca Trau- 
ner, nel primo anniversario della morte 
della loro amata zia Anna, corone 15. 

Festeggiando un lieto avvenimento in 
campagna A; al’ ginoc» della ‘coonecia, 
corone 4.20; 1897-17 agosto-1898... lire:3. 

Altri triestini premiati alla 
Accademia di Venezia, Oltre ai 
triestini signori de Verneda e Beda, fu- 
rono premiati alla R, Accademia di Belle 
Arti î Venezia, i triestini signori Fran- 
cesco Drioli, ch' ebbe il secondo premio, 
con medaglia d’argento, e Sergio Peperle, 
che ottenne la menzione di secondo grado. 

Ambidue erano allievi del primo corso 
nella sezione di figura. 

Elargizioni varie, Òi peryennero: 

Per onorare la memoria del compianto 
Gicomo Rota, dal sig. Giorgio Minas co- 
corone 20, a favore dotta Guardia medica. 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Erminia Hell de Heldenwerth, dai 
sig.i Francesco e Adele Cassani corone 20, 
a favore della Guardia medica. 

— All'Associazione italiana di Benefi- 
celiza pervennero, per onorare la memo- 
ria del compianto Giacomo Rota, dalla si- 
nora Anna Salem-d*Angeri e dal cav. 

ittorio Salem lire 50, 
————————— — 


Saverio di Montépin 
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Erano cinque anni che Giuliano non 
vedeva più Genoyeffa. Era una fanciulla 
di tredici anni all'epoca in cui egli ayeva 
lasciato il villaggio nativo. Da tredici a 
diciotto anni, una faccia femmi, si mo- 
difica talvolta al punto da divenire irrì- 
conoscibile. Eppure, scorgendo quella gio- 
vane, Giuliano trasali. 

— E' cresciuta di molto... è divenuta 
più bella... ma ho în idea che è la pio- 
cina in persona. 

Lasciando allora il suo posto di osser- 
vazione, si diresso con passo rapido dietro 
la sconosciuta, l’oltrepassò, fece. voltafac- 
cia, si trovd in presensa di lei, portò la 
mano al cappello, @ siccome ella si pre- 


parava a passare oltre, egli le disse : 
— Perdono, siguorina.. O m' inganno 


molto 0 voi siete là signorina Genoveffa 
Vandame, di Nanteuil-le-Haudoin... 


La ragazza, immensamente sorpresa, 
guardò il suo interlocutore con attenzione 
e mormorò : 

— Io sono Genoveffa Vandame, aì, si- 
guore, ma... 


— Non mi riconoscete dunque? + in- 
terruppe il cameriere di Filippo. 

— No, signore... eppure mi sembra... 

— Che tu mi hai già veduto, ehf... - 

vero... Soltanto, in questi anni, durante 
i quali sei divenuta una bella signorina, 
tu mi hai un po' dimenticato, sorellina... 

— Giuliano!!! Giuliano I! esclamò Ge- 
noveffa con una esplosione di gioia, strin- 
gendo le mani che il furfante le atendleva. 

— Ah! è la Provvidenza che ti mette 
sul mio cammino... Ti amo ancora, ti amo 
sempre, val Sebbene tu abbia cagionato 
molti affanni ni nostri genitori, in questi 
cinque anni ho apesso pensato a te... ho 


spesso desiderato di vederti... 


*Decesso, Con profondo rammarico 
apprendiamo la morte, avvenuta iersera 
alle 10, dopo inenarrabili sofferenze, del- 
l'egregio signor Alessandro Vigolla, co- 
guato dell’illustre nostro podestà, dott. 
Carlo Dompieri. Afflitto da oltre sei mesi 
da terribile male, il povero Vigolla aveva 
suhìto al civico ospitale più d'una ope- 
razione, ma oramai "già da qualche tempo 
gli amici suoi e i congiunti sapevano che 
ogni speranza era syavita: il robusto suo 
Organismi oramai era reso impotente a 
combattere col male, Alessandro Vigolla 
era occupato da parecchi anni alla Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà, ma oltre al- 
l'essere un impiegato intelligentissimo, at- 
tivo, zelante, stimato, amatò, con non co- 
mune intensità di affetto dai superiori e dai 
colleghi, tutti, per la straordinaria bontà di 
cuore e per l'integrità del carattere, egli 
spiegava in altri campi ancora, con feb- 
brile smania di operosità, le doti della sua 
intelligenza. Competente in cose tecniche, 
elaborò. varî progetti ferroviari, fra altre 
uello di una ferrovia economica Trieste- 
picina, ed è fatale che egli sìa morto 
quasi alla vigilia di veder effettuato que- 
sto vecchio suo sogno. Si occupava anche 
di musica e per puro dilettantismo, pren- 
deva parte attiva da qualche anno all'or- 
chestra del nostro Teatro Comunale, Del 
Vigolla ben si può dire che non aveva 
nemici: pronto a farsi in quattro per ren- 
dere un servigio, carattere franco, aperto, 
leale, dotato di una vena naturale di umo 
rismo bonario, che lo rendeva amante della 
celia, era circondato da parte di quanti 
lo conoscevano di una corrente di vivissi- 
ma simpatia. Era una di quelle figure ge- 
niali che pareva non dovessero accogliere 
mai ill'bacio gelido della morte. 

Alla vedova, affranta dal dolore, alle 
gregio podestà e alla famiglia, ai congiunti 
tutti. porgiamo le nostre più sentite con- 
doglianze. & 

La flottiglia dell’ Austro- 
americana. In pochi anni la linea 
Avistro-Americana, - che ha realizzato, per 
merito dell' intraprendente armatore signor 
Goffredo Schenker e di suo figlio, il dott. 
Schenker-Angerer, il progetto, lungamente 
accarezzato, di una linea regolare e indi- 
pendente fra Trieste e l' America setten- 
trionale - ha raggiunto uno sviluppo ve- 
tamente consolante. Ai bisogni della linea, 
cui dapprima la Società sopperiva con 
quattro piroscafi, oggi provvedono otto pi- 
roscafi di grande portata; e alla flottiglia 
s'è aggiunto in questi giorni un nono pi- 
toscafo, il, Vienna" e un altro se ne ag- 
giungerà fra breve, il, Ragusa". 

Il ,Vienva“, comperato in Inghilterra, 
è arrivato in questi giorni nel nostro parto, 
al'comando del capitano A. G. Hreglich. 
Tl piroscafo ha le seguenti dimensioni; 
lunghezza metri 100.60, larghezza 13, pun- 
tale 8.15; atazza tonnellate 2009 di netto 
registro ed ha la capacità di tonnellate 
4400 în peso morto di carico, compresi i 
cacbonili. 

La macchina, della forza di 1900 ca- 
valli indicati, può imprimere alla nave 
una velocità di 12 nodi. F' illuminato a 
luce elettrica în ogni sua parte. 

Jerlaltro il , Vienna“, con gli armatori, 
i loro rappresentanti a Trieste, signari Ta- 
rabochia e Budinich, e un ristretto numero 
di invitati, fece una prova di velocità nel 
golfo, spingendosi fin oltre il promontorio 
di Salvore. 

Barili da petrolio. Nell’ ufficio 
di Borsa si può prendere ispezione di una 
comunicazione. ministeriale, riflettente un 
concorso, bandito dalla Direzione dei mo- 
nopoli di Stato in Belgrado, per la for- 
nitura di 500 barili da petrolio. 

Im mare. Firoscafi del Lloyd. Il pi- 
roscato ,Helios® lasciò il 13 corr. il porto 
di Costantinopoli diretto a Trieste, 

Il piroscafo ,Habsburg® è partito il 13 
corr. da Alessandria per Brindisi, diretto 
a Trieste. 

Il piroscafo |, Imperatrix®, proveniente 
da Trieste, proseguì il 13 corr. il suo 
viaggio da Aden per Bombay. 

Il piroscafo. ,Melpomene* proveniente 
du Trieste, diretto a Santos, proseguì il 
18 corr. il suo viaggio da Pernambuco 
per Bahia. 

T° piroscafo ,Orion® lasciò il 14 corr. 
il porto di Santos diretto a Prieste. 


Movimento nel porto. leri nel 
pomeri. gio si ormeggiava dinanzi allo sta 
bilimento San Marco il yacht ,Ossero* di 
proprietà dell'arciduca Stefano. 

Nell' inscuatura di Valle San Bartolo- 
meo, sî ormeggiava ieri nel pomeriggio il 
yacht ,Nixe," con a bordo il suo proprie 
tario ai a Lodovico Salvatore. 

* Arrivarono inoltre ieri nel nostro 
porto i pirascafi Moydiani , Marchese Bac- 
nuehem“ da Kobe e Fiume, con°6 passeg- 
geri; n Aroiduca Perdinando Massimiliano* 
da Venezia con 135 passeggeri, ,Mungaria* 
dalla. Tessaglia e Albania con 5, passeg- 
geri; i piroscafi a. u. ,Epidauro* da Bari 
e Spalato con 12 passeggeri: , Urania“ da 
New-Castle con carico di carbone ; il piro- 
seafo italiano , Pierino da Ravenna con 
11 passeggeri, lo scooner ,Francesco® de 
Gallipoli, e la goletta , Maria delle Grazie“ 
da Bari; il piroscafo ungherese , Venezia* 
con 80 passeggeri. 

* Partirono i Iluydiani Aurora“ per 
Costantinopoli e Braila; ,Niobe“ per Santa 
Maura; i piroscafi a. u. Dalmazia“ per 
Fiume, ,Vis* per Curzela, ,Kale* per 
Costantinopoli, ,Petka, per Cattaro, nIsea“ 
per Metcovich; il piroscafu italiano ,A- 
grumaria“ per Catania; e îl piroseufo un- 
gherese , Venezia“ per Fiume. 

% Il piroscafo russo ,Napred* (Avanti) 
della Società Volga-Don, recentemente 
varato nel cantiere San Marco, ieri l'altro 
fece Ja prima prova di macchina, stando 
posa prova riuscì soddisfacente. 

Rileviamo in proposito che la stessa so- 
cietà ha commesso allo Stabilimento tec- 
nico la enstruzione di altri piroscafi. 

+ Da oggi imprende lo sue gite gior- 
naliere Pirano-Isola-Trieste il piroscafo 
«Portorose,® E’ questn. l'ex, Pelagosa* 
venduto dal governo marittimo a privati e 
adattato mediante opportune modificazioni 
allo scopo principale del comodo trasporto 
di passeggeri. 

%* Da lunedì cominciò le sue gite Trie- 
ste-Muggia e viceversa il ,Leme® già di 
proprietà della Società Istria-Trieste. Poco 
—_—————__——_——— — ++ 

— Cara sorellina! fece Vandame, fin- 
gendo la tenerezza. 

— Ma come séi cambiato, fratello... À 
tuo vantaggio, del resto. 

— E ta dunquel... sei una signorina 
perfetta... 

— Tu hai l'aria di un signore... Qual'è 
la tua posizione? 

— Sono il cameriere di fiducia e il 
factotum di un barone che passa per uno 
dei nostri primi avvocati, 

— Allora sei contento del tuo destino ? 

— Contentissimo, e tu? Come va che ti 
trovo a Parigi? 

— E' che tu non ssi, 

— Non so niente... 

— Dacchè i nostri genitori hanno per- 
duto tutto ciò che avevano... poichè hanno 
perduto tutto © sì trovano nella più squal- 
lida miseria.. dacchè nostra sorella è 
morti, dacchè nostra madre è malata o 
che nostro padre non può più lavorare, 
vale a diro da due anni, io ho lasciato il 
villaggio. 


TM INDERIIONI vengono miburata 


Oggi; B. Beltramo, — Domani: S, Elena. 


tempo fa questo piroscafo venne compe: 
rato dalla ,Società muggesana di naviga 
zione a vapore“ e nel cosidetto, squero 
dei cadetti* a Muggia, da operai mugge- 
sani, venne adattato allo scopo, Fra altro 
al battello fu tolta Ja tuga di poppa e 
impiccolendo la stiva fu fatta una granda 
stanza sotto coperta, Vennero collocati i 
sedili tuttointorno in coperta, e per mag- 
giore comodità fu levato un verricello, ri- 
manendone così uno solo a poppa. 

% Nel cantiere di S. Marno si sta co- 
struendo un.altro piroscafo, che dovrà ser- 
vire esclusivamente per.il trasporto di merci 
per conto della Società russa di naviga 
zione a vapore e commercio di Odessa, Il 
battello dovrebbe essere varato per la 
fine di novembre. 

Gite di piacere poco piace- 
voli. Nei, primi giorni della settimana, 
noi veniamo assaliéi da una quantità di 
reclami contro le gite per mare della do- 
menica, Chi lamonta impuntualità nelle ore 
di partenza e ritorno, chi protesta contro, 
la nessuna limitazione del numero massi 
mo di passeggeri, percui accade che su 
certi piroscafi è un miracolo se non suo- 
cedono disgrazie. Da tutte le parti si do- 
manda allacompetente autorità ditener d'oc- 
chio un po’ più attivamente le imprese e 
di far loro rispettare i regolamenti. 

ufa A proposito di gite riceviamo la se- 
guonte : 

nLa gita del ,9. Giusto" per Venezia è 
stata conturbata da un incidente, che di- 
sgustò profondamente quanti si trovavano 
a bordo, Uno dei gitanti, il signor F. di 
Trieste, che aveva condotto seco Ja bici- 
cletta, stava iersera per risalire sul piro- 
scafo a Venezia, dopo  ayer ricondotto a 
bordo, già nella mattina, la propria bici. 
eletta, scortata da una guardia di d 
munito del foglio comprovante. il re, 
adempimento, delle. prescrizioni, do 

Come un rappresentante della Soc 
proprietaria del piroscafo, il quale si tro- 
vava a bordo, ebbe scorto il F. accostare] 
con la gondola cominciò a gridare: , Vial 
ritorni in terra! Calategli abbasso la bi- 
cicletta! Io non voglio dispiaceri con le 
dogane I“ Il F. voleva protestare o almeno 
spiegare a quel signore ch'egli aveva pieno 
diritto di ritornare col ,8. Giusto”, come 
era venuto, avendo regolare viglietto di 
andata e ritorno ed esporgli l'avvenuto 
svincolamento della bicicletta, svincola- 
mento che escludeva la possibilità di di- 
spiaceri con la dogana. Ma quegli non 
glielo permise, poichè, montato su tutte le 
furie, si diede a urlare: ,Buteghe la bi- 
cicleta in marl* E il signor P., a mal 
grado del suo buon diritto, dovette. ri. 

rendersi la bicicletta e ritornare in terra. 

Si noti che il rappresentante della Società 
proprietaria, oltretutto, non aveva nessun 
diritto d'ingeritsi nella questione, perchè 
la gita veniva intrapresa da e per conto 
di privati, i quali avevano noleggiato il 
fisco ed erano quindi i soli responsa- 
ili di fronte alle autorità. 

Sempre a proposito del _,8. Giusto ri- 
ceviamo : 

Chi legge cartello non mangia vitello“. 
Questo si può dire a proposito della gita 
del ,8. Giusto* per Venezia. Il manifesto 
annunziava il tragitto in ore 44/,; invece 
esso si compì nel ritorno în 6 ore. Per 
l'andata s'impiegò anche di più, però una 
mezz’ ora andò perduta nelle operazioni 
portuali e doganali. Ma perchè, ad ogni 
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fiorini, giacchè una: rilevante partit 
fu danneggiata dal fumo. 
assicurate, 

La cnusa dell' 


d'olio 
Lé merci nono 
incendio è finora ignota, 

Strascichi dinn audace fur- 
to, Nel Piccolo del ara di domenica 
scorsa: abbiamo brevemente riferito l'an 
dace furto, commesso a danno dol signor 
Silla, abitante in via S. Giucomo in monte 
N. 8, furto, che venne effettuato 
sera verso 10, mentre tutta la fun 
cenava in cucina. 

Rileviamo ora chevî ladri - che sì rî- 
tiene fossero stati in quattro 0 cinque - 
avevano; rubato i seguenti oggetti he sl 
trovavano in un cas o dell'armindto: 5 
orologi con catena, una orocetta con di 
manitini, quattro anelli d'argento ed uno 
d'oro, due psia d'orecchini d’oro, uno con 
diamantinio l'altro del cosîdotti ,moretti*, 
Nell'armadio i visitatori trovarono inoltre 
una: cassetta di legno bianco piena di 
documenti e carte di famiglia, e ritenendo 
che contenesse valori, presoro anche quella. 


modo, annunciare un percorso di ore 41/,? 

Il Cinematografo. Per aderire a 
malte. richieste, vil ‘Cinematografo della 
Fenice Ba ripreso l’espasizione! dei dadici 
bellissimi quadri della: ycorrida#. Il pro- 
gramma è completato da altri. otto quadri, 
fra cui il bellissimo passaggio del. tunnel. 

Orgetil rinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro Ufficio, d’ amministrazione 
î seguenti oggetti; 

Una gincchetta da signora rinvenuta in 
via Rossetti. — Una fotografia rinvenuta 
in via S. Maurizio, dal ragazzo V. An- 
tonsich. Una borsetta, contenente una 
chiave. — Alcune chiavi. Ò 

— Il signor Giovanni F., amministra: 
tore di stabili, depositò ierimattina. alla 
Direzione di Polizia no, anello d'oro senza 
pietra, da. lui rinvenuto poco prima in 
piazza Giuseppina. 


Il ricupero della Dànae, Sta- 
mane, se il maré.e il vento vorranno per- 
metterlo, (saranno ripresi i lavori per il 
sollevamento, dello scafo della ,Dùnae*, 
mediante i portoni del Governo marittimo 
e dello Stabilimento tecnico, Se, come 
tutto lascia sperare, il sollevamento si 
compierà senza incidenti -. il che augu- 
rinmo di cuore ai coraggiosi e pertinaci 
imprenditori - allarchè lo scafo sì troverà 
a fior d'acqua, verrà rimorchiato in Sac- 
chetta. " 

Quivi il signor Amodeo ha ottenuto dal 
Goveron marittimo la. concessione di occu- 
pare temporaneamente un tratto di spiag- 
gia, ch'egli ha cinto di uno steccato; nel 
cui interno esporrà al pubblico lo senfo 
della, Dànae*, 

Al momento in cui scriviamo - ore 2 ant. > 
soffia la bora con una violenza veramente 
straordinaria per il mese in cui siamo. Ciò. 
sarebbe di cattivo augurio per ì layori di 
ricupero, ma qualche uomo di mare ci as 
sicura che questi sono, per il momento, gli 
Ultimi aneliri* della patria istituzione e 
che all'alba farà completa bonaccia. Assi- 
curazione che i lettori non dureranno fatica 
a controllare da soli. 

Incendio, eri mallina. poco prima 
delle quattro, l’accenditanali Antonio Cat- 
taruzzi passava per la vîa del Campanile 
per recarsi al lavoro, quando. giunto vi- 
cino alla casa N. 11, vide uscire un denso 
fumo dalla porta del magazzino di olio del 
signor Giuseppe Leoni, al pianoterra della 
AIA 
stimento dei vigili di via del Molin pie- 
colo e in breve î vigili si trovarono sul 
luogo con due treni, sotto la direzione del 
smtocomandante  Weigleiu e dei due luo- 
gotenenti Caputto e Paoli. Aperta la porta 
del negozio si sprizionò un denso fumo, 
e si constatò che l'incendio era scoppiato 
in un angolo del negozio. Il fuoco s'era 
appreso ad ‘alenni 8 cobi di segatura e si 
era attaccato poi ad altri di canellina, 
nonchè a qualche cassetta vuota. 

Dopa breve lavoro l'incendio fu spento, 
Il danno ascenderebbe ad un miglinio di 
rr——_—__—_—o 

Genoveffa fu costretta d'interrompersi.,. 
l'emozione le stringeva il cunre e ‘le sue 
palpebre divevivano umide. Giuliano si 
portò il fazzoletto ‘agli occhi e fiuse! di 
asciugarsi dello lacrime che non scorre- 
vano punto. 
'overo 
balbettò egli 


babbo... povera mamma... - 
con voce quasi indistinta. - 
Oh! sì, sono stato molto colpevole. ma me 
ne pento. Ti ho ritrovata, sorelliua... par- 
leremo di loro... Li aiuteremo. 

— E° per aiutarli con tutte le mio forze 
che sono venuta a Parigi - riprese Geno- 
vela, 

— Aiutarli ?... Come? 

— Mi hanno offerto un posto... l'ho ac- 
cettato. 

— Tù al servizio! - esclamò Giuliano 
con una sorpresa ammirabilmente rappre 


‘sentata. 


— Senza dubbio: perchè questo stu- 
poro?... La marchess di Brennes mi ha 
presa come damigella di compagnia, come 


ettrioe,. 


(E questa fu la rovina. 

Mentre.il Silla orreva a denunolare 
il'furto, due guardie di p. si puttugliava- 
no perila via delle Souolenuove. Tn quella 
videro venire ilalla via 8: Giacomo alcuni 
individui uno dei quali portava sotto il 
braccio una cassetta. Questi tizì, appena 
videro le mezze June, si sbandarono 6 fug- 
girono în divorso direzioni; quello della 
cassetta gettò la medesima n terra e fupgl 
per_il campo, Giuliani, I funzionael li ine 
seguirono ; nessuno fu raggiunto, ma la 
guardie ebbero almeno la consolazione di ri- 
conoscere due di quei lizi, 

La cassetta fu poi portata al comminine 
riato, dove si constatò, ch'esin ora di come 
pendio del furto Silla, L'autorità, pertanto, 
in base a qu dizio, fu posta sulle trie- 

» dei presunti nutori è in breve riuscì ad 

arne tre, Il primo fu arrestato In 
sora stessa in piazza della Barriera  veo- 

ia. Egli - che è il facchino Antonio B.. 
i 48, detto, Ciucio, abitante in Rozzol 
. si trovava in 'compagola, di, altri 
quattro individui, i quali si salvarono con 
là foga. 

Domenica. nel pomoriggio pol, I° 
Titz arrestava il secondo nella. persona 
del toraitore Francesco ‘C), d'anni 98 
da. Postumia, ‘ed-infine ieri, lo stesso: fun- 
zionario, in un'osteri sedeva. all’ arre- 
sto: di Cesnre M., d'anni,21, Questi sarebba 
precisamenta quello che portava Ja cat 
setta, 

Tutti. gli arrestati sono negot 
nondimeno, furono scortati invia 


Scenate che terminano male, 
Riccardo Zimolo, di 24 anni, caltolaio, da 
Trieste, fu tratto ieri a risponderi Ti 
ai giudici del Tribunale provinoiale, 
crimine di pubblica violenza. La sera del 
25 lu lio; rincasato alquanto brillo, di miso 
a commettere ecceanì e ad ‘inveire onotro 
la madre, Una sun sorella, intimorita, 
corse ‘a chiamare le guardie. La soguì la 
guardia Michele Fonn, che Invità il gio» 
vanotto a venire con essa al vicino inpet- 
torato. Lo Zimolo, ‘invece di corrispondere 
all'invito, continuò n strepitare, per cui la 

ardia, arrestatolo, gli mise le onstagnoto. 
Questa misura lo inasprì viemmaggiormenta. 
Strappatesi Jo castagnole, sì pittò a torra e 
disse alla guardia: Piuttosto. che vignie 
con lei,.me copo! Me buto ‘insieme com 
lei zo do tute le sonlo. La guardia andò 
n chiedere assistenza a un'altra guardia è 
con l'aiuto di questa condite ‘lo Zimiolo 
‘agli arresti. Così l'atto di nocuna. 

Teri; ab dibattimento, lo Zimblamostenne 
di essere stato in preda a totale ubriac- 
‘chezza, n ital segno di non aver avuto co 
scienza delle proprio astoni. Sun sorella 
intesa in qualità di testo, dicbiard che 
fratello aveva opposto un po' di resistenza 
contro la'guardin, perchè Quenta lo avesa 
trattato, bruscamente 6 disse che la mb 
naccia non era seri. 

La: guardia di p. a. Fonn confermò l'ao- 
cusa in tutta la'sua ostensione. Esclune che 
lo Zimolo tosse stato ubrinon 6 enstenne 
chela minaccia era stata fatta in (tuono 
serio, 

Sulla base di queste risultanze. lo Zi- 
molo fu. condannato, in via di straordì- 
naria mitigazione di pena, a 4 settimane 
di carcere. 


Una cuoca in Tribunale, Ier 
meittina Comparve dinanzi sì giuilici del 
Tribunale provinciale Giovanna Ziper= 
man, ‘di 22 ‘anni, cuoce, da Oberca- 
lisce, accusata del orimine furto. Ella 
era occupaità, în qualità di cuoga, preso 
il'Restaurant KAll'antioa Bonnvin' e pro 
Gisamente ‘alle dipendenza del conduttore 
sig. Antonio Aichelberg. Questi, nel mese 
di maggio, si accorse della scompatna di 
una zuppiera, di un portuuova è d'im ere. 
chisino d'argento di sette sal- 
vieite e di tre bottig Non sa 
pera su chi gravare | 
non aveva alcun indi: Alutorà "dei 
farti. Un giorno, Ziperman fu 
colta ‘aul fatto! mentre tentava di nascondere 
una'bottiglia di birra ein seguito n oîà, 
fatte delle indagin une a sapere, 
parto di Maria ‘Oblak; uni  prestaser 
presso la quale. 1' accusata dormiva, 
questa aveva portato n casa: ul Oggetto 
color d'argento, avrolta în nn carta, che 
aveva la forma di una scodella, Honchè 
vin'cuéchisino e un portinova dello stesso 
metallo, inoltre, poî, che ora atatà veduta 
ii possesso di'fre' bottiglie di vino o di 
alcune salviette, Sicchò ella appariva gra- 
vemente adombr e contro di lei venne 
mossa denunzia. 

Nel suo'costituto, sostenne, con tutta e- 
nergia, di essere innocetite, Disse: Ho ve 
duto gli oggetti che si pretende: îv° abbia 
rubati, ma nowli ho pri juo stata fo. mizî 
la prima ad accorgermi che manoavamo la 
zuppiera, il portatova vil eucchisina e no 
feci subito parola ‘al padrone. Se la Oblak 
sostiene di averli voduti nelle mie n 
merite. Riguardo ‘alle bottiglie di vino, 
vero che la Olilak lia seduto che ne nve 
vo, na quelle mi erano 
un mio zio. 

Pr. Alla Oblak, però, 
ve le aveva date la n 
chelberg. 

Acc. Questo non è verol Non mî ba 
neppur domindato da chì nvessi avuto 
quelle bottiglie. 


stato regalata da 


she 
Ai 


savoto detto 
e del sig. 


— Eli trovi beno 
marchesa ? 
— Non ci (sono più 
— Nom ci sei più! - ripetà Vandama il 
cui stupore, questa volta, nou era iau 
lato. 


ii questa 


CA 

— Da quando? 

— Da quesw momento. 

— E a che propusito? 

— Tra la signora di Brennesa 0 mo vi 
è stata una discussione violenta... Parole 
vivaci sono state procunciuta... Tale è la 
cnusa' della mia partenza Inmedinta.. An- 
davo în cerca di nu fattorino per far por 
tare il mio baule... 

— Posso darti noa muno... 

— Accetto volentieri 

— Ma dove-lo porteral, questo 

— Tn un'albergo dere abiterd fino s 
che avrò trovato un altro posto... Com 
prendi che nen posso rimanere. senta far 
tlontom 


bunlo? 


(Continna) 


Pr. E della bolliglia di birra che pototo|  Risse e forimenti, L'apprendista 
L; PE 


dire? 

Acc. Che volevo fure uno scherzo al 
cantiniare. Voleyo nascondere la bottiglia 
per farlo un po' ammattire 

Pr. 11 cantiniore dice, invece, che yole- 
mate propriamente rubarla. 

Ae. Non è vero! 

Marin Oblak diede piana conferma alla 
acc Disse: La Ziperman abitò presso 
sli me disci giorni. Una sera portò a casa 
Un portunova e tn cucchiaino, che mî par- 
vero d'argento; un'altra sera portò un og: 
gelto della forma di nova scodella avvolto 
in carta, La carta, però, era lacerata it 
un punto e vidi che quell'oggetto aveva 
un bel Inoidu di argento. Qualche sera ap- 
preve. mentre io dormiva, stappò una 

ottiglia @ il tappo, saltando, fece un for- 
tisuimo rumore, sicchè mi!avegliai. La Zi: 
perman aveva spento il lumino da notte. 
Quando sì vide scoperta, .diedé da bere 
anche a me Era un buon vino dol 
ce, cho non saprei nieglio indicare. La 
vidi anche in possesso di alenne salviette, 
Non mi atupisce che abbia commesso questo 
Furto, porohè n me tolse mezzo chilo di 
caffè, 

Linconsata, che pare sia. neurostenica; 
eadda più volta in delignio. durante il di- 
battimento 0 fu soccorsa dalle. guardié e 
dall'usciere. Persistette nel dichiararsi: rin: 
Nocanto, 

1) difensore, avv. dott. Nicolò de Volpi, 
turoò dimostrare che la colpabilità della 
Ziperman nom era sufficantemente provata. 

] giudici, condividendo Je vedute della 
ditess, mandarono la Ziperman ‘assolta. 


Furto di un paio di redini. 
Tormattina fo tenutò dibattimento in con- 
frotito di Aptonio Vrabez, di 20 anni, 
stalliore, è di Giuseppe Penco, d'anni: 46, 
coschiere, da Tritsto, accusati del''erimine. 
di forto per aver tolto, in compagnia, da 
una stalla ‘appartenente alla signora ved. 
Haggentuer, nn pio di redini del valore 
di 6 fiorinî, Prestetteva il cons, Orusiz 
P. M. ora rappresentato dal sostituta pro- 
curitore di atito sig. Olarici ‘e la difesa, 
dra atfidatà per il Vraber all'avv. dott. 
fanovitz e per il Penco ull'avv. dott. Ni- 
cold de Volpi. 

TI Vrabez, nel suo wostitato, dissò: — 
Uhia sera; giusto Vignivo via dela siala, 
go incontrà. el Pauco, mio smico, e ’1 me 
ga dimandado: — CD no te gavessi de 
darme qualcosa, che vendo? - El jera 
de tanto fempo senta lavor e’! gavera 
bisogno. Per questo sun tornado in atala 
e go ciolto un per de redini, naturalmente 
de proprietà dels Haggonmer © ghe le go 
dade, bol, dopo, el le gu vendude per 
donto mo. 

Pres; 11 Ponco sapeva che quello redini 
non omino vostre? 

Ace. Certo ch'el saveva, Mi gho la go 
dito subito. - Vien con mi - ghe go dito - 
cho te darò un ‘per redini de la parona 
Lui el raveva che mi no go gnente. El 
xe vignudo' 61 me gu rpetà fora della 
stala.. Eco] questa xe le: pura verità. 

Il Penco non smentì il suo compagno, 
ma si difeso dichiarando sli essere. atato, 
completamento nbbrinco nella. sera (del 
fatto 0 di non aver avuto, perciò, coscienza 
delle me asioni. Non ricordava nè di aver, 
veduto 51 Vrabez, nè di aver. venduto. il 
paio di redini. 

Senonchè emersa ch'ogli,era hensì al- 
quanto brillo ma che snpeva benissimo 
uello che faceva, Un teste depose; — 
ueontrai il Penco la mattina. successiva 
Al fntto e mi disse che doveva nascon- 
dersi perchè il Vraber, al quale avrebbe 
dovuto consegunre la. metà. del ricavato 
della vendita, lo caronvs. Segno evidente 
che supeyn tanto del furto quanto della 
vendita delle redinî, 

J) difensore (dott. Innovitz. tentò dimo- 
stirare che nel esso soggetto non c'erano 
gli titremi del furto commesso in compa- 
Rnîn e che perciò la qualifica del reato 
alopessceziero limitata al furto, semplice, 
Il Penco » disse - non ora mn vero.com- 
pagno al Vrabex, nella perpetrazione del 
teato, perchè non o’ era fra di loro: quel- 
l'accordo ch'è contemplato: dal codice; in- 
quaniochà il. fatto che .il -Penco, attese 
presso la stalla. non wuole dir, mica che 
mbbin, fatto la guardia por. garantire il 
Vrabez da qualche sorpresa. Quest'ultimo 
era nl servizio della signora Haggenauer 
edormiva anche nella stalla, poteva, quindi, 

are (6 venire n suo. piacimento. 

1 giudief, però, non abbracciarono: .le 
vedute della difesa 0, giudicando che il 
furto era stato commesso in compagnia, 
sondannarono il Vrabez n il Penco. cia- 
sonno a 6 settimane di carcere, 

Aundacissimo furto. Il signor 
Folice-] nu, proprietario d'un negozio 
di commestibili in via del Farneto N. 8, 

5, io, dovendo assentarsi 
ripore nel cassetto aperto, 

vin dietro il banco un sacchetto 
la contenente tre banconote da 10 fig- 
5 da cinque e 25 fiorinì în argento e 
moneta spicciola, n ciò all'insaputa del suo 
agente Riccardo Buban. Ritornato poco, 
dopo le 5 pom., il signor Trevisan aperse 
il cassetto par A denaro, ma 
con grande sorpresa si accorse; che il sac- 
chetto era sparito. Ne chicas conto al sub 
ugente, ma questi non era in grado di 
daro alouna spiegazione, e tanto meno potò 
farlo inquuntochè, come dicemmo,egli. non 
aspeva cho quella somma fosse stata. colà 
riposta, Soltanto potà. die che, durante 
l'amenza del principale, egli aveva dovuto 
recarsi parcochie volte nel magazzino sî- 
lunto dietro al negozio e ciò. allo scopo di 
prendere delle derrate peri clienti. Da 
quanto si presumo, durante una di queste, 
brevi musenze, qualcuno ayrebbe commesso, 
l' audace furto suaccennato, il quale fu de- 
nunciato all’ iapettorato di via Chiozza. 

Amicì che diventan nemici. 
Gioyanni S., d'anni 31, e Francesco F., 
d'anni 30) ambidue calzolaî, del medesimo 
puese « Cesano - abitano insieme in via 
$, Bergio, sono amicissimi e alle domeni- 
che e feste sì recano sempre. a; divertirsi 
in compagnia. Domenica scorsa seguirono 
le consuetudini, ma ad un certo punto, 
mentre uscivaio da un'osteria, per futile 
motivo astacoarono diverbio, fra loro. e 
dopo di essersi sfogati a parole passarono 
ai futti La comparsa delle guardie pose 
fino alla zulfa, conducendo entrambi agli 
arrenti, è iori mattina al Commissariato di 
wie Sonaza, wi buscarono 24 ore d'arresto. 

Cavallo in mare. Il carradore 
Andrea Marsich, abitante in. via della Ce- 
reria N. 4, ierì, nel pomeriggio, era an- 
dato col suo carro al Molo , per 08- 
ricare del carbone, che veniva sbarcato da 
un traba All'uopo egli aveva stac- 
cato il cavallo. 

Terminata che ebbe lacaricazione, andò. 

iprevdere l'auimale e lo condusse al 
viglio della riva, per attaccarlo alla ,z8ja", 
ma il cavallo, avendo fatto un brusco mo- 
rimento all'indietro, precipitò in mare. 1l 
searradora, con l'atuto di altre persone, fu 
sollecito a trarre l'animale salvamento. 

Piccolo truffatore. Nel negozio 
della fruttivendola Carolina Keît,. in via 
del Ponte N. 7, gi presentava ieri mattina 

aguzzo anni. 

— Siora Cacoliua, se ga mandà su marì 
® dirgho che in me dia 60 soldi che. ghe 
ocori bito. 

La donna gli credette esgli conseguò il 
denaro, init più tardi, #' siecorse d’ essere 
gtata ingannata, peroui raccontò. il fatto 
ml rino guardia cho riuscì, jn seguito agli 
indizi avuti, nd arrestara il piccolo truf- 
fatore ne i Martino G.; md- 
rinalo, disocenpato; da Sebenico. Basen- 
to. poi risultate G, si (rovava 

ià da tre mesi n guada- 
ro uu toi 


o rimpatriare. 


a 


n imo, «gli 
vis Ligore verrà poi fa 


fabbro Guido Menegon, d'anni 14, abitante 
în via di Ghiaccera N. 6, ieri sera, verso 
le 8, si uzzulfd con altri ragazzi e uno di 
questi lo colpì al naso, in modo da cagio- 
nargli un'escoriazione e contusione. 

TI cocchiere Antonio Cravos, d'anni 33, 
abitante in via 8. Avastasio N. 3, ieri, 
poco dopo le 4 pom., in rissa con un suo 
compagno, venne colpito al capo con un 
corpo contundente è ne riportò una ferita 
lacero-contusa. 

Ottennero ‘le, debite cure alla  Guirdia 
medica. 

Cronaca triste. Ieri sera alle 7 
© mezzo veniva telefonato all’ infermeria 
Treves che doveva arrivare qui proveniente 
da Gimino, un alienato il quale commet- 
teva gravi eccessi. Ilsuo Comune voleva 
farlo trasportare all'ospedale di qui e in- 
fatti col mezzo dell’'infermetia Treves, il 
trasporto fu eseguito, e il poveretto venne 
acculto ‘nelle sale d'osservazione, 

Durante il lavoro. Teri, verso le 

il tappezziere Francesco Stultucli, 

O, abitante in via Pondares N. 4, 
mentre acendiva al suo layoro, riportà.al- 
cune lacerazioni e una ferita ‘alla mino 
Binistra. 

Il bracciante Giuseppe Masi, d’anni 45, 
abitante in piazza delle Barriera vecchia, 
îeri, verso il mezzodì nel inagazzino ove è 
occupato, aecatastava alcine casse, quando 
lina di queste gli cadde sul capo in moda 


da produrgli una ferita alla fronte, 

TP sucaniià Francesco Sternig, d’annî 21, 
fbitante ‘în via del Salice, jermattina alle 
8, lavorando riportò uma ferita lucera alla 
mano destra. 

Il meccanico Antonio Trevisan, d’anni 
42, abitante in via Manzoni N. 8, îeri, 
poco lopo le 2 pom., mentte accudiva al 
suo lavoro, rimase col dito medio della 
Mano sinistra împigliato in una morsa e 
ne riportò una grave ferita con ‘asporta- 
zione dell'unghia. 

Ottennero le ‘dure riecessarie alla Guar- 
dia medica. 

Ragazzo colpito da un sasso. 
JI ragazzino di 9 anni Ernesto Ghesinich, 
abitante in via Petrotiio, iermattina verso 
Te 11 si trovava con altri ragazzi in un 
prato vicino alla sua abitazione, quando fu 
colpito da una sassata e ne riportà una 
fi all’occipite. Recatosi! alla. Guardia 
medica, ottenne le cure necessarie. 

Il finto ammalato. Arturo Gliu- 
bich è il solito simulante di cui Ja eronaca 
eblie ad ocenparsi più volte. Anche ieri 
egli ripetà la solita scena dapprima în via 
Valdirivo ‘poi in via Chiozza è ottenne in- 
fatti che sì raccogliesse per lui,.fra i pas- 
santî, qualche po” di denaro. Come al so- 
lito ci fu anche la chiamata alla Guardia 
medica, la comparsa del dottore... e la 
sparizione improvvisa del sedicente amma- 
lato. In via Chiozza però anzichè Ja Guar- 
dia medica comparve una guardia.., di 
pubblica sicurezza e questa lo condusse 
dinanzi all’ispettore Tess, che lo fece scor- 
tare agli arresti con l’aiuto di due agenti, 
chiamati quale rinforzo per domara gli ee- 
cessi che il Gliubich andava commettendo. 

Malore improvviso, Îeri mattina, 
alle 9 a mezzo la casalinga Leopolda Mla- 
cherj d'anni 31, abitante in via Rigutti. 
mentre rincasava, fu nssalita da improv- 
viso malore. Fu trasportata nella sua abi- 
tazione, e quindi sî telefonò alla Guardia 
medica, donde si recò sul luogo il dottore 
d’ispezione, che prestò alla sofferente le 
debite cure. 


Uscito dall'ospedale. Quel gior 
naliero, che l'altra sera in un'osteria di 
via dell’Olmo 1rritatosi perchè non vole- 
vino. servirgli dell altro vino, dando un 
pugno.sul tayolo, s'era. ferito al polso de 
stro, per aver infranto un bicchiere, ieri= 
mattina, passatagli la sbornia, si qualificò 
per Giovanni Ballich, d’ anni 34. abitante 
in via. del Salice N. 8. 

Non presentando la sua ferita alcuna 
gravità, il Sallich- chiese ed ottenne \dilu- 
scire dallo. stabilimento. 


Ustioni, Il giornaliero Ignazio Mali 
cher, d'annî 18, abitante în via Fabio Se- 
Vero, ieri mattina, alle 7, dovendo’ fare 
scaldar della vernice sccese tima’ piccola 
spiritiera. Terminata la bisogna, fece per 
spegnere l'alcool ‘che era rimasto nella 8; 
ritiera; ma un soffio di vento spinse pro- 

rio in quel momento la fiamrima yerso di 
hdi, investendolo alla parte sinistra della 
faccia. Il Malicher riportò alcune ustioni. 
Alla Guardia medica ottenne le cure op- 
portune. 

La cuoca Teresa Wiermalth, d'anni 29 al 
servizio di una famiglia abitante in via 
del Lazzaretto vecchio N. 2 ieri nel po- 
meriggio, nel togliere dal. focolare una 
marmitta d’acqua bollente, accidentalmente 
se ne rovesciò una, parte sull’avambraccio 
e sulla mano destra e. ne. riportò. alcune 
scottature; per le qunli. dovette ricorrere 
alla Guardia medica, 


Il fidanzato galante. Il sarto 
Giulio Ki, incontratosi ieri a mezzodì in 
vin del Bastione colla sua fidabzata M. 
K., trovò diverbio con lei per futili moti- 

Le guardie lo invitarono a smetteré, ma 
egli rispose arrogantemente, per cri fù ar- 
restato. 

‘Alla polizia anche ‘dinanzî l'impiegato 
Petronio egli non tralascid! dal ‘compor- 
tarsî con petulanza; în vista di ciò, l'im- 
piegato To condannò a 8 ore d'arresto. 

— Cossa, sie ore i me da a mi? pro- 
ruppe il K., battendo i piedi sul pavi- 
mento. - No voio sie ore, no. No vago via 
de qua se no î me condana' a' un mese, 
Un mise voio, un mese. 

Ci yolle molta fatita per calmarlo e po- 
terlo' condurre in via Tigor. 


Lesioni accidentali, Mario Te- 
deschi d’ anni 13, abitante in yia Donata 
N. 5, ieri allo 2 pom. con un coltello da 
cucina si colpì, accidentalmente alla mano 
destra e ne riportò una ferita di taglio, 

La bambina di due anni, Giovannina 
Spazzapan, ieri, nel pomeriggio, nella sua 

ropria abitazione sin via del Solitario 
ISà 29 yenne accidentalmente colpita al 
naso da un oggetto caduto da una scansia 
e ne riportò fina ferita. 

Ricorsero alla Guardia medica per otte- 
nere le enre necessario. 

Ragazze atterrato da nn ca- 
vallo. Il ragazzino d’ anni 9, Nicolò 
Pess, abitante lin, via Michelangelo N. 1 
ieri verso un'ora pom. nei pressi della sna 
nbitazione, fu) atterrato da un: carretto a 
mano e ne riportò alenne escoriazioni e 
contusioni al ginocchio sinistro .e. sulla 
gamba destra. 

Ricorse alla. Guardia medica dove of- 
tenne la cure opportune» 

Frombotiere arrestato, Il fab. 
bro Rodolfo.D., d’anni 29, da Udine, ieri 
in via Media, gettava sassi contro i pas- 
sauti. Le guardie condussero il frombd- 
liero al Commissarinto di via Scussa, dove 
si buscò 48 ore d'arresto, 

Cadute. Il manovale Giuseppe Mar- 
cusa, d'anni 38, abitante in via della Fab- 
bries, ieri, notte transitando por In vin 
del Canale ponendo il piede su di una 
buccia di cocomero cadde, andando a bat- 
tere. violentemente il braccio e, la spalla 
destra sul selciato. Rialzatosi. tutto, indo- 
lenzito rineasò, ma ieri mattina non es- 
sendo, in grado di, poter lavorare si recò 
al civico ospedale, dove gli furono riscon- 
trate alcune contusioni, Venne.accolto nel 
decimo ripartimento. 


povdrino, 


1 quale le riscontrò una. frat- 
tura ul piede ed alla tibia destra, e gli 
prestò Je prime cure. Teri mattina il pic- 
cino venne portato in questo ospedale ove 
fu accolto nel:decimo ripartimento. 

Un marito che scaglia una 
mastella contro la moglie. Ca- 
terina Scabar, d’anni 54, abitante in Santa 
Maria Madd.-inferiore, ierlaltro nel pome- 
riggio trovò diverbio col proprio marito e 

nesti che, stava lavandosi în una mastella 

i legno. stanco dî sentirsi rimproverare, 
ifferrò la mastella dell'acqua e la scara- 
ventò addosso alla maglie. La donna, ol- 
tre al bagio forzato, n’ebbe alcune contu- 
sioni al femore ‘ed al ginocchio sinistro e 
îermattina dovette essere ricoverata nella 
decima divisfono del civico ospedale. 

Figlio modello, Nel ORA di 
îeri venne arrestato Giuseppe F., d'anni 
22, muratore, abitante in Santa Maria 
Madd. N. 21, perchè, irritato ‘in’ seguito 
ad una querela famigliare, per futili que- 
stioni, s'era dato a rompere il mobiglio di 
casà, cagionando ai suoi genitori un danno 
di circa f° 15, ingiuriando gravemente, per 
sopramercato, il proprio palre Valentino. 

Effetti del vino. - Gli eccessi 
di un lavorante macellaio. Il 
macellaio Giovanni Vattovatz, d'anni 21, 
abitante in Campi S. Gincòomo N. 8, è 
addetto quale layorante vella macelleria 
del signor Andrea Vouch în via della 
Guardia N. 8 Termattina, quantunque 
fosse un po” preso dal vino, si rec) egnal- 
mento al lavoro e si comportò ‘hene fino 
circa alle 11; senonchè a quell’ ora f 
preso da una furiosa mania di distruzione 
tanto ch'egli si diede a scagliare delle ossa 
di manzo, dei pesi è delle teste dî castrato 
contri una parete di legno che divide la 
macelleria dal vicino negozio d'olio. Il 
proprietario di questo, che è il signor Ema- 
nuele V., corse fuori e velluto che cor 
nuava il bombardamento, lo-invitò a smet- 
tere. Ma D'altro non se ne_ diede per in- 
teso, anzi poichè il V. insisteva, diede dî 
piglio ad un coltello e minacciò il nego- 
ziante, il quale ritenne più opportuno di 
non cimentarsi più oltre con lui. Poco 
dopo passò di là il signor 0. M., pure 
macellaio, abitante in via del Bosco N. 30, 
il quale, essendo amico del Vouch, e ve- 
dendo il giovanotto così ubriaco, pensò 
bene di. far chiudere il locale, e mandare 
le chiavi a casa del proprietario, 

Il Vaftovatz peraltro vi si oppose e mi- 
naceiò anche di percuotere il sig. ©, In- 
tervennero alla fine Je guardie che con- 
dussero Peccedente agli arresti. 

Impresa ladresca fallita, Ter 
laltro nel pomeriggio, verso le 3, i soliti 
ignoti, mediante senlata è previa. rottura 
di una finestra, 8’ introdussero. nell’ atrio 
della casa N. 5, in Santa Maria _Madda- 
lena inferiore, di proprietà di Giuseppe 
Cerquenik e quindi in una stanza dell'abi- 
tazione con l'evidente intenzione. di com- 
mettere un furto. I ladri non riuscirono 
però nell'intento, perchè in quella camera 
sì trovava il figlio del proprietario, Giu- 
seppe, d'anni 30, E î, due galantuomini 
credettero prudente di abbandonare la la- 
dresca impresa dandosi alla fuga. 

Minn Tia. L'altra notte al tocco 
fu arrestato îl disoccupato Pietro G., di 
anvi 18, da Zara, pertinen!e a Trieste, 
Rene colto a Jogsire sul ciglio del molo 

. IV al Punto franco. 

L'altra notte. venne arrestata Sista B., 
di anni 35, da Trieste, per vagabondaggio 
notturno. Fu condannata a:24 ore d'arresto, 

L'altra notte in yia Giulia fu trovato 
giacente al suolo un. tizio ch'era iu uno 
stato d'ubriachezza tale da non poter ar- 
ticolar parola, Portato al commissariata di 
via Scussa, vi rimase. fino allo, smaltire 
della sbornia. Allora si. qualificò per il 
facchino Gaetano B., d’anni 32, 

Bollettino meteorologico, — 
leri: ‘Temperatura ore 7 ant. 25.0, ore 2 
pom. 30.2 C° — Altezza barometrica ore 
7 aut, 76L1— Oggi: Alta, marea 946 
ant, 9.12 pom. Bassa marea 3.20 ant, 
3.18 pom. 

Ogni giorno una. 

Maduma, siote voila portinaia? Cap! 
peri, i, vostri locatari sono fortunati. Se io 
abitassi questa casa, la mia. prima cura 
sarebbe, quella di farvi Ja corte. 

— E fareste benissimo, signore 1 Mi eo- 
ata tanta.fatica lo.spazzarla | 


SCODKIINIOATI:*) 
Stabilimento Idroterapico 
EGGENBERG 


presso Graz (Stria), Idroterapla, bagni 

di acido carbonico, bagni elettrici, 

bagni di luce elettrica, fanghi, e 
Direzione; Dr. PAALEN. 


Pri nre 

Gil urvisl collattivi castano duo soldi. ix parola. Tassa 
minima 20 soldi. — G)' indirizzi vengo: dat ni Salone 
@’ informazioni del ,,Picoolo" piazza dol Logoa N, 3, 
piaptarranò;: nel ehlodorli. indicare sompro Il mimaro del: 
‘avviso di cul sì yuole informazioni 


MRO = NDE P'OFFERTE D'INESOI 
on 2201 14 af 16 anni coma 
RICOrCASI pere ceri orti rome 
tera sub «Fettorino» al Piccolo. 1674 
Ricercagi giovane pratfso lavori serlitolo, on 
omiosconza. lingua ‘tedesor, serbo- 
croata. Indirizzo al Piccolo, 1669 
Tr? j ragazzo per negozio fratta secche. 
Ricercasi dia Nuova N. 28. 1059 
ina j domestica sui 14-16 anni, Rival 
Ricercasi. forni Giulia 26, HE 1622 
pI lavoranie falegname, Indirizzo al 
Riceroasi Piceolo, via 1847 
due lavoranif falegnami. Indirizzo 
Bicercng] iO iosa 
pi j donna o ragazza per servizio leg- 
RICOIGASI foro como da ine "ig 
Ricercasi ser per drogheria; Re 
i con cauzione che conosca il tedesco 
Giovane sona ataione, per: qualunque ‘occu- 
pazione. Indirizzo nl Picenlo, 698 
Perito giurato. Orefics-orologinto, offresi quale 
a: direttore negozio. Pretese modicissime. 
Serlvere #uh_N. 30/Pioalo. 26n2 
Servitù Ji qualsiasi gonere prontamente pur 
Trieato, l'estero. Agenzia Wranitaly, 
via Nova 39. 1671 
Mezzo Tacchino he sappia condurre cavallo, 
ricerensi. Esigonsi certificati. Indirizzo 
Piccolo. 1884 
ricercasi per cartoleria e giocattoli. 
Ragazzo Stone el la Tor Bs 
16 anni ricercasl per magazzino, pio: 
Ragazzo dota payn. Piazza San Giovanni 6; 
porta 28) dalle, 1-1, sE 
o) tedesco, russo, polueco, cono: 
Corrispondente sono: Catia arse poli 
Indirizzo Piccolo. POS 
Perfetto corrispondente tedesco = Jtilfano, di- 
“ nerefo friioesò, contnbile, atto anche 
quale viaggiatore, offresi. Offerte «Irreprensi= 
bile» Piocolo, 1614 


gni Alfano, tedesco, rerho-eroato, as- 
Tradizioni: aaa edimeni pero rotto; ar 
nl Piccolo 


sub Traduttore, 
i x 
inf Istruzione perfetta nel primo Velo- 
Bicicletta. aree irta mel primo Veto- 
locipedistico via Fabbri, ex Hagonauer, F. 
Bwinar, 4433 
to Lava more occasion to_spork 
Gentleman fn vir, ene acquaintance 
with younglady. Pray letter sub <Conversa 
tion» (Piccola, 
Gj impariiscono Tezfoni dl stiratura 
Indirizzo al. Piccolo, LI 
S impartiscono lezioni di mandolino, Indi: 
1804 


rizzo al Piccolo. 


LUCIA MUZZATTI 


Spird ieri a sera dopo lunghe sofferenze, munita dei sonforti religiosi, 
La desolata madre Giuseppina, le sorelle Luigia m. Biasotto, 
Vaneranda è Vincenza, nonchè il cognato Vittorio Dottor 
Biasotto, unitamente agli altri congiunti, dànno parte di tale irrepa» 
rabile perdita agli amici e ‘conoscenti. 
Il trasporto delle amate spoglie seguirà direttamente al Cimitero, 


TRIESTE, 16 Agosto 1698, 


Si ‘prega di essere dispensati dal ricevere visite di condogliansa. 
Il presante annunzio serve di partecipazione. diretta. 


Tmpresa CAPELLAN Corso N. 47. 


ALESSANDRO VIGOLLA 


cessò di vivere oggi alle ote 10 pom., dopo lunghe è crudeli sòf- 


ferenze. 


La desolatissima moglie Matilde, a nome pure. de’ figliuoletti 
Alessandra e Uberto e di tutti gli altri parenti, dà il triste an 


nunzio agli. amici e conoscenti. 


Il trasporto del carissimo estinto = per sua espressa volontà — 
seguirà direttamente al: Camposanto. 


TRIESTE, 16 Agosto 1898. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Motivo Ez21oco vendonsi parecchi mobili quasi 
DIVO. nuovi. Ghiancera 6, II. 1684 
Conca Pionisimo stato, prezzo mile, vendesi 
ONCA causa trastolo. Indirizzo Piccolo 15€ 
Causa ritiro vandesi corredo completo per o- 
steri 6174 


n. Indirimro 


STOGGE: AR RI 
Povero Marinaio smarrì nove napolsoni, One- 
ato trovatore farà opera pia portandoli 
al Piccolo verso mancia. 1824 
Smarrita all'Aequedotto, moneta b lire ita: 
liane, uso ciondolo. Mancia” portan- 
doi alPiocolo: ao 
arrifn ventaglio merlo nero son puntini do: 
Smanrito ss, dalia via Bachi al Polltoama: 
Trattandosi edra memoria, mancia. Indirizzo 
Piccolo. 1608 


Fra madreperla smarrito Tanedì Calle 
Portamatito o mbblico, Prewasi por 
tarlo al Pieeolo, 3615 
40 corone di mancia nl onesto trovatore che 

porterà al Piccolo um portafoglio da sì- 
gnora contenente Pimporto di fior. 140 smar- 
rito la sera del 15: agosto alla stazione della 
Meridionale, o da là in pi 1696 

= TDI sr 
Riga, Rivgrazioti carissima fettera © cartolina; 

"* noi bene Saluti cordialissimi. 1690 


I7 Ai, via A..y corteggiata diverso sere 
SIGNOrA da giorno ai. omonica: foce 
cenno mediante fazzoletto, wiene pregata gen- 
tilmonte sé possibile abbotcamento. Scopo ma. 
trimonio. 2° ‘tera 


1087 


[0îg, Gieco Tettora alla posta; 

il 

Valeria, Rreraziandovi, attendo WIieriori ante 
ABITA, gazioni mediante lettera A. T. 1958 


Pina adorata. Vostro nobile pensiero f_ Alten: 


diam! Speranza grande. Sempra vratro, 
LCELA 
Î Tnquietandomi tuo Tungo silenzio; 
IERI 
di sorivermi prontamente, altrimenti sabato 
vengo personalmente. 1681 
Simpatica portata demente ei cri 
IMPAlICA incontro Sant'Antonio, pregata tro- 
varsi, giovedì sera 7.114 preoieissime pizza 
Zonta. 176 


ea 
j N. 1, 
Affittasi taz piezio, porta i 1606 
Vellissima prande stanza ammobiliati 
stanzetta Interna fiorini otto. Barriera 14, I. 
1618 
Affittasi una rtanza. elezantemente ammobi: 
13198 
Affitfansi Tosetti mea ana ammobiiate. 
Acquarlotto; Ni 20, pianot-rra. ‘820 
un Quartisre quattro camere, came: 
rinf 400. Indirizza al Piccolo. 1663 
j stalla per einque cavalli, rimessa è 
Affittasi dormitoio, diecî minuti dalla città. 
Indirizzo Hasta nunwe_19, pianoterra. 1698 
Affittasi Gretta quartiera b stanze cucina, bel: 
vedero, £. 850 annui, — Informarsi 
sine 
AffttanSÌ Re tate seta RIO, Co 
Molin. piccola 1, primo. 6170 
Affittesi stanza ammobiliata Ingresso Ibera, 
! volendo cogto, Indirizzo al Piccolo. 
Affittasi bellissima stanza grande ammobiliata 
duo letti, stufa, ‘palchettata,. Piazza 
i stanza erando ammoniliata, Via Cas 
LETALE 162à 
costo; Acquedotto: 9, ‘porta 5, 1327 
Affittansi prontamente, (ina stanze elegante- 
pianò, vicino alla Posti, ingresso libero. Indi- 


EI 
stanza ammobiliata. Via Bachi 
0 
ME ea aironi 
lata, I piano. Indirizzo al Piccolo; 
Lt 
Affittasi nr cre dune piano, per fia: 
Morourio, via Nuova 20; 
stanza ammobiliate, volendo costo, 
1605 
della Borss_N, 6, ‘porta N, 12, 1068 
fittasi e grande atnnza emmobiliata, volendo 
mento > ammobiliato, in nn. primo 
rito al'Piconio; 1457 


Affittansi Qua sinnze vuote, palchettate, co- 
modo etna, neque. Prezzo conve- 
nientissimo; Maînlina, 10,.TT, sinistra. |: 1679 
Affittasi suinza due finestre, stufa, piano, 
prontimente. Piazza Legna N. 6. 
È 1866 
Affittasi prontamente! bellissimo quartiere 10 
minuti distante dalla città in villa 
sîgnorile con passeggio del giardino e dell'orto 
eventna/mentè ‘con stalla e rimessa. Prezzo ri» 


dotto per un solo anno. Indirizzo Poste nuove 
12, pinnoterra. 1059 


Borse e Mercati 


Chiuse entere ‘e Borsa serale di 
Trieste del 16. agosto. — la Borsa 
di ‘Berlino chiude ferma: Credit 22540, Rubli 
2025, Renilita Italiana 92.50, (La Chiusa pre 
cedente notava: 226.60, 216,20, 4.00), La Roran 
di Milano segna.in chiusa: Cambio 467.76, Ran: 
dita 99.4, Meridionali 722—, Meilitere. 

(La chiusa precedente segnava: 10739, 
122—, 322501 Parigi: Apertura dell'Italian 
92.15, poi 92% Chiusa ufficiale segni 
Francese 1039, Italiana 9210, Spagnuolo 42.35 
Banche ottomane 358—, Lotti turGhf 11 

il usa ‘precedente motava= | 403.35,7 0230. 
di pi MLT] 

Quì Rendita Italiana da 94.60 a di 
da 330.50) a 86150, Lotti turotii — s 

Listino. Napoleoni 951— a'955—, Zecchini 
5,00 a 5:10, Lire sterlina 41.96. a 44.90, Londra 
149,90 a: 120.20, Francia 47.502 47.09, Italia 4105 
# 4125, Banconote italiane 41.10 a 4455, Gore 
mania 5675 a 5890 Banconote germaniche 
59.75 a 5890, Rendita austriaca In carta 401.6) 
% 401.90, Reudita austriaca in argento —— a 
——; Randita austriaca. in oro —— a ——, 
Rendita ungherese in oro ata 
Rendita: austriaca in' Corona 40125 a' !0f50, 
Rendita ungherese in Corone ‘915 la 9870) 
Credit 360.50 a 36150, Italiana 9160 /a 9190, 
Lotti turchi GO 10 a 60.70, Serbi 95. — a A, 
Serbî nuovi {50 a 4S0, ‘Crodo Rossa ‘Italiana’ 
1140 & ALSO, 


Parior 10. freno reaento Chiusa Rendita 
francese 89 10855, Rendita italiana 5% 9240, 
Rendita spagnuola esterna 12.35, Azioni Banca 
ottomana 55--, 

Panic: 46, Chiusa. Ferrate austriache. —+, 
Lombarde 172—, Rondita  mroa muova 23.12) 
Cambio Londra 252.40, OA Rendita 
austriaca in\oro 10445, Rendita ungherese in 
oro:4%, 10230, Landerbaok —.—, Lotti turchi 
lic, Baoca di Parigi 92.—, Azioni Moridio. 
nali italiano 670.— calma 


95, Credit 
a 


Caffé, AusuRd0 4. (Chiusa) Santos g00d 
averago per settembre 30,95, per dicem. 3{—, 
per marzo 51.50, per maggio 22.—, danald 

Awuroo 46. Rio ordinario loco 29-82; reale 
loco 33-55, buono loco! 3i—83: 

Cotoni. Liverroor 16. — Marcato baisse. 
‘Tenders in Dochets — Vandite 12000 compresi 
îtifari consegna. Importazione 2402, Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L:M.G: 
Agosto 3.19, Agosto- Settembre 38/n, Sattem- 
bre-Uttobra 1315/14, Ottobre-Noyem. 34/2, Novem- 
bre-Dicembre $+/, Nec.Gennalo 59/,, Gennaio 
Febbraio 18.4), FebbraioMarzo 98, Marzo 
Aprile 54, AprileMaggio 3/, Maggio-Oiu- 
g00 Win 
“@ito: Naroti 16, Gallipoli, contanti 81.64; par 
ottolire 8222, per consegno futu*» 77.08) Gioia 
contanti 79.35, per 'ottolite (77:17, per consegne 
future 72.40: 

Petrolio. BrexA 15. Loco. 8.10 

Zucchero. Loxnra 6. Java a so 12° 
piapo greggio a scell. 97/, ataz.o 

Ampuro0' (è: (Chiusa). Per ‘agosto 19.27, per 
sottem. 9,95,/psr.ottobra 940, por'decem.:9.47, 


calmo 
Navigli nglt Mangars. (Lr. Mugazzioi 
fgrenerali), + Distinta dei navigli ormoggiati agli 
Hangars la sera del 16. agosto 1898, colle date 
presumibili del. termine delle operazioni: 


Hangar | Nome del Nav. | Dita! | Osservazioni 


Pawnee Scaritazione 


Caricazione 
Scaricazione, 


Semiramis 

M. Ba-quehom] 
Roma ital) 
Pierino 

Faro 

Galob 

Samos 
Pandora 
Ablazia 
Arieta 

Orient 

Da Narva 
Molo 1 


Ù, per 24 agoslo sianza vacia comoda, 
D'affitae tinte Giai comoda 
Rivolgerai Corsa 26, TIT. Teol 


Impossibile Seat eiveterit stro sen 


T04: 

[H] Îî DOO. Avete preso rilirnia; vi eradevo 
IA più spiritosa; Gratatns, 1068 
IDs 


iaigia Seri i giovedì 
Amicizia; AFrIvedensi giovi Tusa 


(A? mila adorata, trasportate a domani. Tutto 
Nd rostro. dor 

am ilamento; oggi parienzi 
Roma. tiartedly così puoi regolarti. 


arrivo 

Homeo. 
nalo 

mandato Indirizzo. 


For:ewarb i ttindo per Impostare. For over. 
da 


La gharminto ‘demolsollo, au madaitton vert 
foncé, admirta ‘lundî soîr uu Jardim pu- 
blio, est priéo signaler jar «Piccolo», se pos 
gibis approcliement. Fermee Intentiona de ma- 
tem 
Saluto da Onpodisiria. Un terzo sorlito sareh: 
be desiderabila non anonimo; Anna. 
LCLLI 
ammirata più giorni y Ta, 
StmpaticiSSiMA fenoai po di rime erge 
dino 6 seguita: nino sua nbitazione, se mon. le 
rineresce la conoscenza,;è prognta dal giova» 
notto In paglietta che la seguiva di ritirare 
Jettora ferma in posta sub via e numero di 
casa ‘che entrò gola. Scopo matrimonio. its 
Margherita mi credo galantuomo, mai schér- 
RTQNETTA sato, nemmeno. esserlo... Lettera 
m'za rinato l’amore che atava spognendesi I 
dispiacemf; giti. Capodistria. Avrisoti ultima 
volta, non voglio misteri, desideroso conoscere 
tutti, tutto; desidero fotografia entro. Jotteras 
stesso giorno. Sé Wonò amato perchè misteri 
oredimi soffra! quando passerai F. dave? x 
cho ora î T°î Aspetto ansioso ; Invioti affettgoci 
saluti. S. PECCI 
inutuo for. , versi 
RICOIGASÌ Forte Piceoio subi erresmaner 
tr bi sonra ager: 
RICErCANSÌ Si Fiscoto Verte rt ol 
Danaro i aicare ga Banca Crmblo Valuts o Valota 
tifeppe Bolaffio impegnam "Ti 
Lotteria, Rendita, Obbligazioni Amatrinebé, 
rit varielle con sanza Lowerl, tnera 
Verificazione "estar sottante pegate, Gata 
Valute Giusoppe Bolaffio, 
Ù; maternesalo usaume Tayvori a e 
Tappezzira mietlio, preza! miti. Sette fontana 
n - LIL] 

À Gorizia cercasi viito, alloggio per acolnra 
magiatrali. Offerte, prezzo, sub «Magiatra!i 
posta dine Sricote. Lio 

F verse, she da nora, GR 
Biciclette: vis Fostanone 45 entedta Lasanretio 

i 1046 
Pieinletfa Hollos, paraniltio, prezzi eccezionali 
Biololetto Rappresontanza, deposito: Via Giulie 

A LL. 

Garta tappezzeria, recente novità, roffitil) ber 
dure, rosoni, prezzi bassiisimi, Cato. 

riva 2, Bertin, ‘567 
muovo negozio rie) contrada | 
[RETE AED dpara, 
vinggio, panieri, scopo, sedie, pignatta, tattai: 


Assumongi riparazioni, 120 
I pi, nicol, Mi Il 
Spocialità feste. rovi, chiosco piazsa Granto, 
CILL 
Mobilie IL 
dissimi, ione 
alone o 


SOSpenSOri Seno Gaiden pe 
n lt 


Ra erporlzione 
piazza San Giovanni 
rezzi eccezionali. 


azo Diana 


1. Generi voll. 


CIOCCOLATA LEJET 


ammobiliata atfitiani prontamente: 
Cameretta Gin'imeriera Gorni sinigra, 129 
fap affittansivqualanque, posizione della 
Quartier Sita stano eno itivzignroi 
vin San Lazzaro 2. rai 
for via Istituto DO, cinque stanze, cu- 
CuArtiErO cina cantina, anqaas gas or 080: 
Prontamente! grande cortile con'tettoîe,; tre por- 
toni, ‘uso fabbrica, deposito materiali, ae. ; 
RrezEO convenirsi. Informazioni via 8. Nicolò, 
Ù "a LL 
Par 24 agosto affittasi In via divarnolla N. i 
(presso alla Stazione) nm ‘quartiere com- 
posto di 4 camere, camerino, cueina, Rivol= 
gomi via Form} 0, IL p, dallo 1112-124126 


chiusura sarittoio Junga metri. 6. 
1023: 
Da 
vendera una poltrona mn sandolo, di ferro 
Da vendor gli accessori dIrtre fnestre nd uma 
Vefidegi causa partenza macchina nuova Sin: 
vibilo per'qualsiagitavoro, nonchè pel rictmo, 
séggiolono, smbidue per. bambina, 
Vendesi Botteghino frutta, erboegi, causa pan= 
oso decorazione ; Sala, prezzo. mite. 
Vendesi callà ventriea posizione, Indirizzo al 
Indirizzo hl Piscolo: 1873 
Vendonsi 6.°7 piano: 
1638 
Ì penda,, vendesi grande occasione. Mi- 
lee pura’ occasione, Indirizzo; Piccolo 
Fabio Severo 198. 1697 


Cercasi 


per, una casa commerciale, giovane 
praticante, possibilmente con cono- 
scenza ella linsua greca. moderna. 
Dirigere offerte sub «P. T. M.0.? 
all’amministrazione del giornale. 


Caffe al Giardino Pubblico 


(Muzio Tommasini) 
Mercoledì 17 Agosto alle ore 8 


ande Concerto 


sostenuto dalla 


Banda Cittadina 


diretta dal maestro Gaetano Gianfrè 
Luogodi cura e Stabilimento Balneare 


SISTIANA 


Gioved}-18 corr. il piroscato , Miramar* 
intraprenderà una 
GITA DI GALA 
alla ‘volta di Sistiamma, 


Concerto e fuochi artificiali (nello Stabili- 


mento. Cucina: squisita, Vini -propri della.|f 


Cantina di S. Av Sivil Principe Hohenloé, 
Partenza da Trieste alte ore 6. pom. 
Ritorno alle ore 10 pom. 

Presso di passaggio per andata e ritorno 
jesi” soldi GO “Ra 


Giovy. Warum 
Direttore ‘GRAND HOTEL 


n n 

Unicamente da Giannopulo 
Angolo via S. Nicolò 

e:via Ponterosso (accanto Schollian) 
si trova il vero e rinomato 


MARSALA GENUINO 
BANCO OPERAIO 


DI MUTUI PRESTITI ; 
Consorzio economico registrato a garanzia: [initata 
Piazza 8. Caterina 3. 


Capitale Conso ziale corone 144}383,60 
Fondo di riserva corone 30,128.08 


Registrate dall Autorità. compe 
tente le modificazioni allo: Statuto 
sociale, Ja sottofirmata avvisa che, 
i tenore dello stesso, ‘accorda ai 
propri consortisti: 

CREDITI IN DENARO 
verso accettazione cambiaria; 
verso pegno in carte di publico credito; 
verso pegno di certificati di valori a 
rimborso, rateale;. 
di oggetti preziosi; 
di merci; 
contro rimborso in rate settimanali 
o mensili eil a-condizioni mitissime. 

Accetta versamenti al 4°/, annuo. 
in Conto Corrente, garantiti; dal 
fondo di riserva, investito in valori 
di garanzia pupillare. 

Accetta nuovi consortisti, accor- 
dando il pagamento della quota 
d'affari di corone 20 in rate, set- 
timanali da centesimi 40,0 più. 

LA DIEEZI ONE. 


FRANKLIN. 
MACOMINA 
Americana: per 
È SCRIVERE. 
Semplice, pratica, economica, «Scrittura 
totalmente visibile, Allineamento sempre 
perfetto. Dattagli ‘a saggi. a. riohtesta. p 


G. CERIBELLI e ©. MILANO. 


RiGercaSi Otterto suini Pe al Piecoton dest 
Bottialio 7uote: ricercamali Via Sacht N 1, 
MIO Gaposito vino. 
vendere osteria via Santa Lucia N. 6. 
159h 
ae peli 
gica. Indirizzo al Piscolo, 1808 
porta în ‘ferro per/uso macelleria; Inditlzzo 
al Piccolo, 164, 
ger originale. finlssima, con cinque 
olimsetti 0 tavolo da lavoro ultimo sistema, sor- 
Rivolgersi Appalto, Corso 12. nogì 
Vendesi yia Nuova 28, Il, lettiera, di farro, 
pot) 
tenza, Indirizzo. Piecolo 1837 
Vendangi Piano buonissimo, 4 canapò, mogano 
Indirizzo Piccolo ICE 
Ù Piccolo. 1624 
Vendonsi subito, causa trasloco, alcuni mobili, 
mobili diversi e, sparherd. Barriera 
1678 
per poobi giorni vendonsi_moblli a 
Ancora: pra eroina Via es Laztaro 16 
Panino sorte Imerootate, elegante, woco stu: 
chelangelò (7, IV, Paggiaro. 6179 
1, IV, Paggis 
Pianino. frasi novo. mero, Frontalino, var 
ULIUCA 
Piano > vendesi per uso Tocelo, mitissimo prozzo, 
mani, due poltroncine În poluche e tappew 
Divano, 

NANO, tireoo, ottormana, ‘tavolitio peluche, ta- 
volino fumo, quadri, ventagli. muro, Jumino 
notte, lampada cncinia, lotto farro: vendonti. 

centrica posizione, bano avviata, ven- 
desi motivo malattia. Indirizzo Piccolo 
Mangano 
1492 
Motivo partenza venda stanza mateluonalÉo 
tenga. Via S, Gioyanni 5, III scala 
1028 
daloli 
Villa & fendere, otto atunze, diversi altri Jo: 
Id ‘vili, poòbi passi ‘ dilla Tramway. ‘Indi: 
xe: 
da corsa, chili 9, son gomme per 
fatraida, ‘vendesi ‘per cnsen’ pronta. 
Endliic20!a1 Pieslo:: ©: 
Bicioletta Sapanora 


Esclusi rivenditori, Indirizzo Piecolo. 1651 
1573 
Nvovisilma, S. Caterina 1, secondo. 
Torto numero 2, primaria fabrion, causa 
rizzo til Piecblo 
168 
geni preszo mlt, Indirizzo. Piocolo, 


Pianoforte 


primo. 


Bassa 


dest. Via Molin grande 6. 1621 
Osteria 
Lazzaretto vecchio 13, pianòterra, 
corto fior. Du, Impraveduta par: 
janoterra, lore 
105. Iudirizzo al Piccolo 1828 
Bicialetta 


Chiusura per scrittoio, buonissimo stato, ven: 
moderno vendesi fino 20 corrente, 

1076_| 

tragloco vandesl fotto:prezza; ivia. Cor- 
Bicicletta 1595 muova guraagta rendeal Tor, 
pera, olegania, von= 


trumesa,  vendoni 


LEVIGO e VETRIOLO 


nella Valsugana, Trentino, con stazione 
ferroziaria in Levico. 


Acque minerali arsenicali--ferruginose -rameiche 


più volte premiate; : 

Lo Stabilimento di Levico a 520 metri:s: m 
col Miedico Birettore sig. Dr. Pietro 
Alberti, daperio ogni anno dal i. Maggio 
all'Ottobre, quello alpino (di Vetriolo a 1490 
matris. m. col Medico Direttore sig. Dr, Wi 
gitio Tamanini dal 1. Giugno a tutto 
Settembre Bagni sninerali- Acque da 
bibita » Xdroterapia - Massaggio - 
Cura elettrica e climatici, 


sottoseritta 


\limg di é 
ER 


TRACCOMADATO ALI 
EBOLI ECONVALES 


Direzione della Società Balneare. 


MARIN I 


